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Il cristiano è chiamato a portare l’annuncio liberante che esiste il perdono
del male commesso, che Dio è più grande del nostro peccato e ci ama

gratuitamente e che siamo fatti per la comunione e per la vita eterna.
Papa Francesco, Messaggio per la Quaresima 2014

Gesti giovani
stile Quaresima

Sul canale YouTube
i quesiti sulla Parola

aggiungere, attraverso i nuovi mezzi di co-
municazione, tutti i giovani, anche quelli che
di solito non sono praticanti o dicono di non

credere. Nasce con questo obiettivo il progetto del-
l’Ufficio diocesano per le comunicazioni sociali di
Sorrento-Castellammare di Stabia, realizzato in col-
laborazione con il Servizio di pastorale giovanile, che
vedrà l’arcivescovo Francesco Alfano e i giovani dia-
logare sul Vangelo della domenica in un video che
sarà inserito ogni venerdì sul canale YouTube della
Chiesa sorrentino-stabiese. In circa dieci minuti, i gio-
vani porranno all’arcivescovo domande sulle sfide
che il Vangelo della domenica pone loro. Monsignor
Alfano auspica che, grazie all’iniziativa, «venga in-
tensificato il dialogo tra giovani e adulti riguardo ai
problemi della vita e della fede».
«Noi giovani siamo sempre stati a cuore all’arcive-
scovo, tanto che siamo stati tra i destinatari del suo
primo messaggio alla diocesi. E, poi, l’anno scorso
quando abbiamo celebrato la Pasqua dei giovani a
Capri si è creato un feeling speciale», ricorda Fran-
cesco Schettino, uno dei giovani protagonisti dei vi-
deo. «Con questa iniziativa - rilancia un’altra ragaz-
za, Marianna Pollio - spero che anche altri giovani
percepiscano che dal Vangelo, possono venire inse-
gnamenti e conforto».
Ora si penda di allargare il progetto, raccogliendo
magari attraverso la pagina Facebook della diocesi,
quella dell’arcivescovo e quella del Servizio dioce-
sano di Pastorale giovanile le domande che i ragaz-
zi vogliono rivolgere a monsignor Alfano sul Van-
gelo. Per don Nino Lazzazzara, direttore del Servi-
zio diocesano di pastorale giovanile, uno sviluppo
del progetto potrebbe essere «creare un blog sul qua-
le i giovani che partecipano al dialogo con il vesco-
vo» .

Gigliola Alfaro
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Una candela virtuale
per la pace in Ucraina

una lunga catena di preghiera quella che, in
Quaresima, sta unendo i giovani ucraini
con i coetanei del mondo intero. La richie-

sta di pace per l’Ucraina, che da settimane vive
momenti drammatici, sale dal web, attraverso il
sito www.unattimodipace.it, promosso dalla dio-
cesi di Padova. «I nostri genitori e nonni sono
cresciuti in un paese dove la parola "Dio" non si
poteva pronunciare, rimossa da tanti cuori. Ma
noi, nuova generazione, pensiamo in un altro
modo e ci stiamo lentamente riappropriando
della fede. Crediamo che solo Dio possa salvare il
nostro Paese», scrive Marina, ragazza ucraina che
per prima ha affidato la sua preghiera al portale.
«Qualche giorno fa, i giovani del nostro staff han-
no lanciato sui social media un appello ad inten-
sificare la preghiera per l’Ucraina», racconta don
Marco Sanavio, direttore dell’Ufficio comunica-
zioni sociali di Padova e coordinatore dell’inizia-
tiva. «Ha risposto Marina e subito un’altra giova-
ne ha raccolto altre intenzioni postate sul Web
dai ragazzi ucraini. Abbiamo deciso di pubblicar-
le sul nostro sito e di condividerle con la comu-
nità dei cybernauti o con quelle in presenza»,
spiega il sacerdote. Attraverso la Rete, la preghiera
per l’Ucraina supera i confini e unisce i cuori. So-
no molti inoltre i ragazzi che hanno scelto di dire
«grazie» a papa Francesco e di «accendere una
candela» per sostenere il suo ministero sul blog
perpapafrancesco.org, collegato al progetto «Un at-
timo di pace» e sostenuto anche dal Messaggero
di Sant’Antonio. «Per tutta la Quaresima - ricorda
don Sanavio - sarà possibile affidare al Web una
preghiera per papa Bergoglio che venerdì festeg-
gia il primo anno di pontificato». Ogni intenzio-
ne «accenderà una candela virtuale, simulando
così il gesto caldo ed evocativo reale». (S.Car)
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APPUNTI

Nel Bresciano la missione è sempre più social
eglie di preghiera e capiscuola ora
passano da Facebook. La parroc-
chia di Lonato del Garda, presente

da alcuni mesi nel social network più u-
sato dai giovani, punta a «raggiungere an-
che chi non frequenta molto la Chiesa,
ma è incuriosito e può lasciarsi provoca-
re e magari fare il primo passo», spiega il
vicario parrocchiale don Matteo Selmo,
da sei mesi a Lonato. «Questi strumenti
sono un’opportunità. Leggiamola alla

"papa Francesco": cerchiamo di andare al-
le periferie, anche in queste piazze vir-
tuali».
Ci sono tante proposte che la parrocchia
promuove nel social: lo scorso 3 marzo
è stata ospite a Lonato la reliquia di san-
ta Bernadette; molta gente ha pregato e
commentato l’evento. Ora, «c’è il pelle-
grinaggio a Lourdes per i giovani, dal 21
al 27 aprile, con il gruppo Unitalsi di Ve-
rona», chiosa don Selmo. Che già sta la-

vorando insieme al parroco don Osval-
do Checchini alle attività estive: il grest,
i campiscuola vicariali e diocesani, il nuo-
vo campo per le famiglie. Tante iniziati-
ve, all’insegna della collaborazione. Il
prossimo mese inizierà in parrocchia un
progetto di formazione per adolescenti e
giovani, in vista delle attività estive e non
solo. Inoltre, chiude il sacerdote, «stiamo
formando il nuovo gruppo oratorio con
una segreteria organizzata, per promuo-

vere attività culturali, sportive, ricreative
ed eventi per far vivere di più l’oratorio». 

Francesca Gardenato
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I giovani di Lonato ad Assisi

ono solo alcune iniziative, quelle che ospitiamo in que-
sta pagina, ma raccontano in modo esemplare la Quare-
sima dei giovani attraverso alcuni «gesti» che la caratteriz-

zano. Momenti che sono un richiamo alla conversione e per-
mettono di vedere in modo più nitido la vita quotidiana. Ma
per tutti il sacramento della Riconciliazione, la meditazione quo-
tidiana della Parola che viene fatta anche attraverso Facebook
o un’applicazione scaricata da Internet, la preghiera per la pa-
ce nelle zone di guerra, l’attenzione al prossimo, l’andare in-
contro ai «lontani» dalla fede, fanno parte della grammatica di

questo tempo forte che conduce alla Pasqua ma anche di ogni
giornata dell’anno. Un ritorno all’essenziale valido per tutti, che
sia spirituale o attento alle esigenze dei meno fortunati. Un cam-
mino quaresimale all’insegna della sobrietà quello che dioce-
si, parrocchie, associazioni e gruppi giovanili hanno intrapre-
so, rispondendo all’invito di Francesco quando nel suo mes-
saggio per la Quaresima 2014 scriveva: «Il nostro impegno si
orienti anche a fare in modo che cessino nel mondo le viola-
zioni della dignità umana, le discriminazioni e i soprusi, che,
in tanti casi, sono all’origine della miseria».

S

DI LUISA POZZAR

Monfalcone – quella che in
molti chiamano la «Città dei
cantieri» – è nata una nuova

«Tribù»: un gruppo di ragazzi che ha
abbracciato le tradizioni di un antico
popolo originario di Philothea. Una
terra, questa, collocata in un tempo e
in un luogo imprecisato dove le
persone, che prima vivevano da
prepotenti, hanno imparato a
collaborare.
Un’ambientazione fantastica, ma
estremamente concreta, quella che fa
da sfondo al «Progetto di comunità
educativa Philothea», frutto
dell’entusiasmo di alcuni giovani, che
ha iniziato a muovere i suoi
primissimi passi nel 2009 e che ora si
propone come percorso educativo
strutturato. Inizia con la «Tribù» (9-13

anni), poi prosegue
con «Il viaggio» (14-
16 anni) e trova il
suo compimento
nell’ «Ordine dei
Cavalieri» (17-18
anni). Questi ultimi
– con percorsi
differenziati tra
«Scudieri»,
«Cavalieri» e
«Maestri» – sono
invitati a partecipare ai corsi animatori
del Movimento giovanile salesiano
(Mgs) e si prendono cura delle nuove
Tribù.
Il «Progetto Philothea» ha come
obiettivo la creazione di una comunità
in cui ogni ragazzo possa scoprire e
mettere in gioco i propri talenti e
possa farne strumento di crescita per
se stesso e per gli altri, instaurando

relazioni positive.
«Il cuore del
progetto sta
nell’idea che un
gruppo può
diventare comunità
se al suo interno le
azioni e le relazioni
di ognuno sono
finalizzate al
benessere di tutti»
spiega Christopher

Cossovel, uno dei referenti, «e che
l’essere comunità permette la
promozione e la condivisione di
valori che possono i guidare i singoli
anche all’esterno della comunità
stessa». La cornice laica,
appositamente scelta, consente ai
ragazzi di qualunque credo religioso
di prendervi parte, come una zona
franca in cui tutti hanno diritto di

cittadinanza: un’ottica interessante per
una città che fa quotidianamente i
conti con un’importante presenza
multietnica e multireligiosa, legata ai
cantieri navali. 
Le attività si svolgono con cadenze
differenziate in base alle fasce d’età e si
declinano in attività di gruppo (canti,
balli, prove di abilità) e in laboratori:
da uno di questi è nato il gruppo
«Philothea music» che l’anno scorso
ha vinto il concorso dell’Mgs con la
canzone «Gioia», divenuta inno
ufficiale del «Confronto Italia 2013».
Il «Progetto Philothea» è una realtà in
crescita che desidera essere punto di
riferimento per i ragazzi, i giovani e le
famiglie di Monfalcone. Perché, come
dice lo slogan, «Crescere è
un’avventura». E vale la pena di
viverla. Possibilmente insieme.
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«Seguimi», l’App che parla al cuore
n Quaresima la preghiera è a portata di smartphone. Si
chiama «Seguimi» ed è l’App realizzata dai giovani del-

l’Azione cattolica della diocesi pugliese di San Severo. Di-
sponibile gratuitamente su Google Play e Windows Phone
Store (a breve anche su Apple Store), l’applicazione vuole
aiutare i ragazzi a ritagliarsi un tempo quotidiano da de-
dicare alla riflessione personale. Il progetto è nato dalla
creatività e dall’impegno dell’equipe di comunicazione

dell’Ac diocesana, formata da giovani
con competenze informatiche e gior-
nalistiche. Semplicità e fruibilità so-
no le caratteristiche principali di «Se-
guimi» che contiene il Vangelo del
giorno, commentato dall’assistente u-
nitario e Acr, don Antonio di Domeni-
co, e alcune domande che favorisco-
no la meditazione. Uno strumento u-
tile ad accompagnare il cammino di

quanti vogliono vivere la Quaresima come occasione di cre-
scita spirituale. L’app è stata accolta con grande entusia-
smo in tutta la diocesi e in altre realtà italiane, con un
boom di installazioni che ha superato ogni aspettativa.
(S.Car)
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I Il sogno di una città che mette in gioco i talenti
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CATANIA E MESSINA

SORRENTO PADOVA

La Riconciliazione si trasforma in festa
a Sicilia impegnata nella Quaresima. I giovani di Catania
vivranno domani, il 20 e il 27 marzo la «Festa del Perdo-

no», un’iniziativa serale della Pastorale giovanile, che li radu-
nerà in diverse zone dell’arcidiocesi, dal capoluogo alle città
di Paternò e Trecastagni, per «un incontro personale con l’a-
more di Gesù che ci salva», come ha detto papa Francesco. Do-
po l’accoglienza, ci sarà l’introduzione del tema da parte del-
l’arcivescovo Salvatore Gristina, la preparazione al Sacramen-
to della Riconciliazione, le confessioni, un tempo di preghie-
ra dinanzi l’Eucaristia e l’agape fraterna. «Ma come ti vesti!» è,
invece, l’originale slogan scelto dall’arcidiocesi di Messina, Li-
pari, Santa Lucia del Mela per il ritiro di Quaresima di dome-
nica prossima a Monforte San Giorgio. La giornata prevede, dal-
le 10 alle 18, riflessioni sulla Parola di Dio domenicale curate
da don Federico Porrello della diocesi di Roma, meditazione,
condivisione, preghiera, riconciliazione, pranzo comunitario
e la Messa presieduta dall’arcivescovo Calogero La Piana. 

Marco Pappalardo
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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A Monfalcone il progetto 
educativo Philothea
spinge i ragazzi
di ogni età e credo religioso
a condividere i propri doni
per il benessere
di tutta la comunità

Adotto un amico
pregando per lui

regare per l’amico che ti tocca in sorte. È
l’impegno che i giovani del gruppo Scout
Genova 5 si sono presi durante la Quare-

sima, accogliendo una delle proposte del Servi-
zio diocesano per la pastorale giovanile. Alla fi-
ne del loro incontro, scrivono i nomi dei pre-
senti su tanti bigliettini e poi ognuno ne pesca
uno: il nome sorteggiato è quello della persona
a cui pensare e per cui pregare nella settimana.
«È un gesto bello e significativo perché non è
l’amico che ti scegli, ma quello che ti capita. Ed
è a lui che devi stare vicino», sottolinea Maria,
26 anni, studentessa. «L’idea di pregare e digiu-
nare per qualcuno e per la sua famiglia mi è
piaciuta molto», confida Giulia, ventiduenne,
neolaureata in economia, che ha optato invece
per la variante che prevede di individuare una
sola persona alla quale dedicare pensieri e pic-
coli sacrifici. «Da qualche anno cerco di vivere i
tempi forti della Quaresima e dell’Avvento co-
me opportunità per riflettere», spiega la ragaz-
za, educatrice in parrocchia e attiva nella pasto-
rale giovanile diocesana. Per questo, aggiunge,
«ogni giorno provo a ritagliarmi un po’ di tem-
po per meditare un brano del Vangelo». Per vi-
vere al meglio la Quaresima, alla dimensione
individuale non può non affiancarsi l’attenzio-
ne al prossimo. «Ci stiamo mobilitando per a-
nimare momenti di preghiera comunitari», di-
ce Giulia per la quale anche questo è un modo
per prepararsi alla Pasqua «aiutando gli altri a
pregare e condividendo tale esperienza». Del
resto, creare occasioni per sperimentare l’essen-
zialità, l’ascolto, l’amore per i fratelli è la via
per vivere una «Quaresima super», come recita
lo slogan delle iniziative dei giovani genovesi.
(S.Car)
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In pellegrinaggio
atto intimo con Dio

asciatevi riconciliare con Dio». Questo
invito dell’apostolo Paolo (2 Corinzi), che
la Chiesa fa proprio all’inizio del tempo

quaresimale, è risuonato particolarmente
significativo per gli oltre 400 giovani che la sera
delle Ceneri si sono riuniti in preghiera con il
vescovo Pizziol a Vicenza. Prima della parola del
pastore, la testimonianza di due giovani che si
erano allontanati dalla fede. Nella gremita chiesa di
San Giorgio, Ilaria ed Enoc hanno raccontato ai
loro coetanei la gioia di «tornare a casa». «Finito il
liceo – racconta Ilaria – decisi di studiare filosofia.
Pensavo che ad ogni domanda, si potesse trovare
una soluzione con la sola ragione. Mi sono chiusa
nel mio individualismo, fino a quando un’amica
mi ha invitato al gruppo vocazionale diocesano e lì
ho scoperto che la vita non è un monologo con noi
stessi, ma un dialogo con Dio e che avere fede vuol
dire vivere fidandosi di Lui». Anche Enoc dopo
un’infanzia nel cammino neocatecumenale si era
allontanato dalla fede: «Avevo iniziato a cercare la
felicità in una sessualità disordinata, trovando solo
solitudine e non senso, al punto di chiedermi se
valesse davvero la pena di vivere. Il suicidio di un
mio compagno di classe mi ha aperto gli occhi, ho
capito i miei errori e mi sono reso conto che Dio
non mi aveva mai abbandonato». Dopo le due
testimonianze, i giovani sono saliti in
pellegrinaggio verso il Santuario di Monte Berico,
con in mano un pugno di sale e una candela accesa.
Prima di ricevere le ceneri il vescovo li ha esortati:
«Coltivate le passioni, non siate persone spente o
indifferenti. Ma non lasciatevi dominare da esse.
Siate luce e sale per questo mondo in cui con tutti
gli altri esseri umani condividiamo vita, speranze,
sofferenze». 

Alessio Graziani 
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VICENZA GENOVA


